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Il Relatore comunica: 
 

a  seguito della  dichia razione  dell' Organizzaz io ne  mondiale della sanità del 30  gennaio  2020 con cui    
l' epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza inte rnazionale , 
il Consiglio dei Ministr i con delibera del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 

 
Successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza, sono state adottate una serie di disposizioni 
nonnative, sia a livello nazionale sia a livello provinciale, con Io scopo di contenere e contrastare il 
diffondersi del contagio da COVID-19. 

 
Tali disposizioni, per le quali si rimanda alle varie fonti normative di riferimento (vedasi decreti legge, 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, ordinanze emergenziali del Presidente della Provincia 
autonoma di Trento ecc.), hanno introdotto misure restrittive necessarie al contenimento del contagio, ma 
hanno altresì inciso sia sui comportamenti delle persone sia sullo svo lgimento delle attività produttive 
industriali e commerciali. 

 
In questo momento, le misure di contenimento adottate nella prima fase di sviluppo dell'epidemia, sul 
teITitorio provinciale così come nelle altre Regioni d' Italia, hanno contribuito in misura determinante 
all'appiattimento della curva epidemica con riduz ione dei nuovi casi e conseguente alleggerimento della 
rispos ta assistenziale a carico del servizio sanitario. 

 
Tuttavia dette misure, sebbene abbiano permesso di superare la fase emergenziale più acuta, stanno 
producendo conseguenze economiche e sociali non sostenibili nel medio-lungo periodo. 

 
Pertanto, la Provincia autonoma di Trento, come del resto altri enti territoriali in ambito nazio nale, tramite la 
rice rca di un sempre ragionevole equilibrio nel bilanciamento dei principi di tutela della salut e, che res ta 
ovviamente prevalente, e de lla tutela del tessuto socio-e co nomico te1Titor iale, si appresta ad allentare le 
misure di contenimento a favore di una progress iva e graduale ripr esa delle attività economiche. 

 
ln que sta prospettiva, si ric hiama quanto testualme nte previsto dall'art. 34 della legg e pro vincial e 13 magg io 
2020 n. 3, ossia: "Per consentire la ripresa delle attività economiche, incrementando nel contempo la 
sicurezza di operatori e clienti, la Giunta provinciale può dettare prescrizioni di carattere organizzativo e 
sanitario anche ulteriori rispetto a quelle individuate nell'ambito dei protocolli condivisi di 
regolamentazionesottoscritti tra il Governo o i ministeri e le parti sociali. Queste prescrizioni non possono 
derogare ai principi e alle linee generali dei suddetti accordi e sono adottate, previa valutazione 
dell'evoluzione dell'epidemia sul territorio, sentite le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, anche per consentire la riapertura di determinate attività in modo anticipato 
rispetto a quanto previsto dalla disciplina statale." . 

 
In attuazio ne di tale disposizione la Provincia autonoma di Trento ha disposto  co n  propria deliberazione  n.  
608 del 2020 la riap ert ura, a decorrere dal 15 maggio 2020, delle attività commerciali al dettaglio, di cui alla 
categoria del Codice ATECO 47 non ancora ammesse ai sens i de lla disciplina statale e provincial e, 
permanendo, tra l' alt ro, la misura relati va alla chiusura domenicale e festiva fino al 17 maggio 2020 delle 
attività di vendita di gene ri a lime ntari , elencate nell'allegato l del DPCM 26 aprile 2020, così come disposta  
con ordinanza emergenziale del Presidente della Provincia auto noma di Trento di data 2 magg io 2020 prot. 
241403/1 e con l' ulterior e spec ificazion e che g li orari di  apertura  delle  attività  commerciali  rimango no 
rego lat e dalle rispe ttive norme di settore. 

 
Tale allentamento delle misure di  contenimento  è  stato  ritenuto  poss ib ile  in  ragione  del  mig liorame nto  di 
alcuni  ind ici sig nific at ivi che  attestano  un decremento costante dell ' e pidemia  sul te1Titorio  provinciale,  dopo  
la fase più critica reg istrata nella seconda me tà cli mar zo. 

 
A tal proposito, si rimanda al contenuto del documento dell' Azienda provinciale per i Servizi Sa nita ri della 
Provinc ia autonoma di Trento dal titolo " REPORT COV ID-19: LA MALATTIA -  agg iornamento  al  12 
magg io 2020" (allegato I) quale parte integrante e sosta nzia le della presente del iberazio ne), che ev id e nzia i1 



co s ta nte tre nd di rallentamento dell' epidemia nell' ultim o pe rio do, anali zzando l' evoluzione della stessa, in 
cons iderazione di sei profili di valutaz ione ind icativ i: 

I) Se zione I - andame nto e pidemia, 

2) Sezione 2 - andamento ricov er i; 

3) Se zione 3 - andamento RS A; 

4 ) Se zione 4 - g uarigione; 

5) Sezione 5 - test effettuati; 

6) Sezio ne 6 - personale contag iato. 
 

Sempre sulla scorta della valutaz ione  della  situazione  epidemi ologica  rapprese ntata  attraverso  i documenti 
so pra r ichiamati, la Provinc ia inte nde ora disciplina re l' avv io a deco rrere dal 18 maggio 2020 delle attività 
dei se rvizi di ristoraz ione, compres i nel codice ateco 56, comprens ivo di tutti i gruppi, classi, categorie e 
sottocategorie in cui lo stesso si a rticola e dei servizi dei parrucchieri  e  di  a ltri trattamenti  estetici compresi 
nel codice ateco 96.02, comprensivo di tutti i gruppi,  classi,  categorie  e  so ttocategorie  in cui lo  stesso  si 
artico la, no nché i co d ici ateco 96.09.02 e 96.09.03 e di ulteriori attività eco no mic he co nnesse a que lle già 
riape11e d a d isposizioni statali e/o pro vinciali. 

 
1. Attività dei servizi cli ristorazione di cui al codice ATECO 56, comp.-ensi vo cli tutti i gruppi, classi, 
categorie e so ttocategorie in cui lo stesso si articola 

 
Ùl relazione all' attivazion e di tali attività non s i rinvengono a livello st atale i P rotocolli tra Governo e parti socia 
li o tra minis teri o pa rti sociali cui la no rma prov incia le sopra rich iamata fa riferimento. 

 
Si o sse rva tuttav ia che INAIL ha adottato un " Docume nto tec nico su ipotes i di rimodulaz ione delle misure 
contenitive del co ntag io da S ARS-CoV-2 nel se ttore della risto razione", a pp ro vato dal Co mitato Tecnico 
Sc ie ntifico (CTS) is ti tuito presso la Prote zione Civile nella sed uta de l I O magg io 2020. Ta le documento, 
come chia ramente espresso nelle premesse, ha la finalità di ''f ornire elementi  tecnici  di  valutazione  al 
decisore politico circa la possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2, 
con l 'obiettivo di garan tire la salu te e sicurezza sia degli operatori che dei consumatori". 

 
Come specificato sempre nelle premesse del prede tto documento, lo stesso co ntiene misure di ca ratte re 
generale, idonee a rappresenta re " un elenco di crit e r i guida di cui tener conto nelle s ingole s ituaz io ni" . 

 
Pur rite nendo, conseguenteme nte, che le mis ure conten ute nel Documento tec nico per loro stessa natura non 
prese ntino ca rattere presc rittivo e non siano for ma lm ente asc ri vibili ai Protoco lli incl usi nei DPCM statali 
dei qua li la legge pro vinciale imp one il rispe tto, sia pure limit a tamente ai princip i e alle linee gene rali, si 
ritiene che il documento INAIL rapprese nti una ind icazione  significat iva  in  riferimento  a lle  misure  di preve 
nzione e protez ione da ado ttare ne i se rv izi di risto razione, come pure alle mis ure spec ific he per la protezione 
de l lavoratore da adottare. 

 
Il Doc umento tec nico per i se rvizi di r is toraz io ne so ttolinea inoltre co me " la rio rga nizzaz io ne  del setto re 
della  risto razio ne  dovrà   necessa ria mente   affianca re  mis ure  di  prevenz ione  e  protez io ne  collettive  e 
ind ividuali, contando anche s ulla co llaboraz ione attiva de ll' ute nza che dovrà continu are a mettere in prat ica i 
com portamenti prev isti pe r il contrasto alla diffusione dell' epide mia." . 

 
Le misure sopra evide nziate, non ave nti ca rattere coge nte, co me già rilevato, posso no essere rimod ulate in 
ambit o reg ionale (come sta già avvenendo in a ltre regio ni) al fine di individ uare solu zio ni anche diverse, 
comunque idonee a garantire i medes imi livelli di sicurezza. 

 
1n part ico lare l' Az ie nda provin c ial e per i Se rviz i Sa nitari - D ipa rtime nto di Prevenzione - ha fatto pe rvenire 
alla Pro vi ncia a uto noma di Trento in data 1 5/05/2 0 2 0 un doc umento il q uale, co n riferime nto al se ttore della 
risto raz ione e dei pubblic i ese rc izi, ha costituito punto di rife rimento per l' a pprovazio ne de ll' allegato 2) che forma 
parte int egrante de lla prese nte de lib e razione. Il testo a llega to tie ne a ltres ì co nto di quanto formulato 



dalla Co nferenza de lle Regioni e delle Province autonome al Go verno in data 15 maggio e di qu anto 
successivame nte previsto dal Go verno nel Dec re to legge adottato dal Con siglio dei Minist ri nella sed uta 
iniz iata il 15/05/ 20 20 co me da comunicato stampa de lla Presidenza de l Co nsiglio dei Min istri n. 46 
pubblicato a lle ore O1.20 del 16/05/2020. 

 
2. Servizi dei parrucchieri e cli altri trattamenti este tici compre si nel codice ATECO  96.02 , 
comprensivo di tutti i gruppi, classi, categorie e sottocatego rie in cui lo stesso si a rticol a. 

 
 

ù1 relazione a ll' attivazione di tali attiv ità non si rinvengo no a livello statale i Pro toco lli tra Governo e parti 
socia li o tra ministeri o parti soc ia li cui la norma provinc iale sopra richiama ta fa riferim ento. 

 
Si osserva che l' INA IL ha ado ttato un " Documento tec nico su ipotesi di rim od ulazio ne delle mis ure 
contenitive del cont agio da  SARS-CoV-2  nel settore  della cura della  persona: se rvizi dei  pan ucchieri e di  
a ltri trattamenti estetici", approvato dal Co mita to Tec nico Scie ntifico (CTS) istituito presso la  Pro te zione 
Civ ile nella sed uta de l 12 magg io 2020. Ta le doc umento, co me chiara mente es presso nelle premesse, ha la 
finalità di ''fornire elementi tecnici di valutazione al decisore politico circa la possibile rimodulazionedelle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2, con l'obiettivo di garantire la salute e sicurezza sia dei 
lavoratori che degli utenti" . 

 
Come spec ificato sempre nelle premesse del predetto doc umento, lo stesso contiene misure di carattere generale, 
idonee a rappresentare " un e lenco di c rite ri g uida di cui te ner co nto ne lle singole s itu az io ni". 

 
Pur ritenendo, conseguenteme nte, che le misu re co ntenute nei predett i doc umenti pe r lo ro stessa natura non 
prese ntino ca rattere prescrittivo e non siano fo rmalm ente ascr ivibili ai  P rotoco lli inclus i nei DPCM statali 
dei qu a li la legge provinc ia le impone il ris petto, s ia pu re lim itatamente ai principi e alle linee generali, si 
ritiene che il documento INAIL rapprese nti una ind icazione significativa in  riferimento  a lle  mis ure  di 
preve nzione e protezione da adot ta re ne i se rvizi de i parrucchieri e di altri trattament i es tetic i, co me pure a lle 
mis ure specifiche per la protezio ne de l lavoratore da adottare. 

 
Le misure sopra evidenziate, non ave nti ca ratte re coge nte, come già ril evato, possono esse re rimo dulate in 
amb ito regiona le (come sta già avvenend o in altre  regio ni)  a l fine di individuare so luzio ni a nche diverse, 
co munqu e ido nee a gara ntire i medes imi livelli di sicurezza. 

 
Ù1  ambit o  prov inc ia le,  in  data  15   magg io   2020,  a  seguito   di  confronto   co n   le   part i  socia li  e  gli  enti 
co mpete nti, il Co mitato provinc ia le di Coo rd ina mento in materia d i Salut e e Sicurezza sul Lavoro de lla 
Provincia  autonoma  di  Tre nto  ha  adottato  un  dettag liato  Protoco llo  che  individua  le   linee   guida   per   la 
gest io ne del risc hio COV ID- 19 nel se ttore de lla cura alla persona. Ai lavori per la formazione de l protoco  llo 
sono sempre stati convocat i s ia le parti soc ia li  sia  i  rapprese nta nti  d i  TNAIL  e  INPS  per  il  territo r io 
provinc ia le,  secondo  il  principio di  leale  co llaborazione   e   co ndivisione   sia   ne ll' ambito   soc ia le   che 
istiht z ionale. 

 
Tale  Protoco  llo  a  livello  provin ciale   (a llegato  3)  quale   pa rte   int egrante   e   sosta nziale   a lla   prese nte 
deli berazio ne) - che si muove su un piano di sostanz ia le af finità ris p etto a quanto previs to dal documento 
TNAIL - cont iene indicaz ioni specific he e d i maggio re dettaglio ris petto alle mis ure incluse  nel documento 
INAIL, assicurando, pur nella diversità delle sce lte operate, analoghi s tan dard di sicurezza. 

 
Attrave rso l'a pplicazio ne  de lle  mis ure contenute  nel c itato Protoco llo  provinc ia le,  co nside rata la situ azio ne 
e pide mio log ica co me so pra rappresentata , a ppare rag io nevo le nell' ottica d i q uel bila nciamento di inte ress i di 
cui sopra consentire in amb ito prov inciale  il  riavvio  de i se rvizi de i  parrucchieri e  d i a ltri trattamen ti estetic i 
co mpres i nel co d ice ATECO 96.02 a partire da lunedì 18 magg io 2020. 

 
3. Attività economiche varie connesse a quelle già ria per te eia d isposizioni statali e/o provinciali 

 
La Giunt a prov inciale, sempre nell' o ttica di qu e l ragio nevole equ il ibrio nel  bilanc iamen to  de i principi  d i 
tute la della sa lute e  della  tutela  de l  tessuto  soc io-econom ico  te rrito ria le  d i  cui  sopra,  ritiene  opportuno 
ria prire sul territorio provin ciale, a partire dal 18 magg io 2020, altre attività eco no miche co nnesse o 



all'interno della filie ra di quelle già consentite da disposizioni statali e/o pro vinciali , nel rispetto di tutte le 
prescrizioni individuat e nel Protocollo condiviso di regolamentazion e delle mis ure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 14 marzo 2020 e poi 
integra to il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all'allegato 6 del DPCM 26 aprile 2020; 

 
In paiticolar e, si int ende riaprire le segue nti attività con il rispett ivo codice ATECO: 

 
55.20.51 Affittacamere per brevi sogg iorni, case ed appat1amenti per vacanze, bed and 

break fast, residence 
55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 

55.90.20 Alloggi per studenti e lavo ratori con servizi accessori di tipo alberghiero 

77.11.00 Noleggio di autov etture ed autoveicoli legger i 

77.21.0 l Noleggio di biciclette 

77.22.00 Noleggio di vid eocasse tte, Cd, Dvd e dischi contenenti audiovisivi o videoga me 

77.29.1O Noleggio di biancheria da tavola, da letto, da bagno e di articoli di vestiario 

77.29.90 Noleggio di altri beni per uso personale e domestico nca (escluse le attrezzature 
sportive e ricreative) 

77.40.00 Concessione dei diritti di sfruttamento di propriet à intellettuale e prodotti simili 
(escluse le opere protette dal copyright) 

79 Attività dei serviz i delle Agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di 
prenotaz ione e attività connesse 

81.10.00 Servizi integ rati di gestione ag li ed ifici 

81.30.00 Cura e manut enzione del paesaggio (inclusi parchi , giardini e a iu ole) 

90.01.01 Attività nel ca mpo della recitazione 

90.01.09 Altre rappresentazion i a rtistiche 

90.02.0 I Nol egg io co n operatore di strutture ed attre zzature per manifestazioni e spettacoli 

90.02.02 Attività nel campo della regia 

90.02.09 Altre attività di supporto alle rapprese ntazioni at1istiche 

90.03.0 I Attività dei g iorna listi indipendenti 

90.03.09 Altre creazio ni artistiche e letterarie 

90.04.00 Gestione di teatri, s ale da concerto e altre strutture artistic he 

91.01.00 Attività di bibliotec he ed archivi 

9 1.0 2. 00 Attività di muse i 

91.03.00 Gestio ne di luoghi e monumenti storici e attraz ioni s imili 

9 1.0 4.00 Attività degli o rt i botanic i, d e i giardini zoo log ici e de lle riserve naturali 

92.00 .0 I Ricevito rie del Lotto , SuperE nalotto, Totoca lcio ecce tera 

92.00.0 2 Gestione di appa recchi che co nse ntono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 
gettone 



93.19.91 Ricarica di bombo le per attività subacquee 
 

 
 

Tra l' altro, in una cornice di più ampio respiro, l' art. 4 della legge provinciale  13  maggio 2020  n.  3  ha 
previsto che la Giunta provinciale, per affrontare  l'attual e  emergenza  sanitaria  anche nell'ott ica  di 
promozione e sviluppo dell'imprenditoria (attraverso la fissazione di criteri, condizioni, modalità e tennini di 
applicazione, nonché le spese ammiss ib ili), individui contributi straordinari a  favore  degli  ope ratori 
economici, anche med ia nte compensazione fiscale,  per  sostenere  i  costi  derivanti  da  progett  i  di 
riorganizzaz ion e aziendale finaliz zat i  all'implementazione  delle  misure  di  sicurezza  sul  luogo  di  lavoro 
ido nee a garantire il contenimento della diffu s ion e del COVID-19. 

 
Nel contempo, il rispetto delle misure individuate riveste importanza esse nziale per la s icurezza di clienti e 
operatori. Si ritiene pertanto  che  il  mancato  rispetto  delle  misure  debba  comportare  la  sospensione 
dell' attività. 

 
Co ns ide rata, inoltre, la rileva nza de lla valutazione della s ituazione epidemiolog ica rispetto al riavvio delle 
attività sospese sul te n itorio provinciale, è necessar io prevedere, nel caso in cui il costante monitoraggio dei  
ind ic i di diffu s ione del contagio da COVID 19 dovessero rileva re un nuovo trend negativo per la salute 
pubblica, la nuova sospensione dell'esercizio delle attività riape rte co n la presente deliberaz ion e. 

 
Co me prescritto dall'a1ticolo 34 della legge provinciale n. 3 del 2020, in data 15  magg io  2020  sono  state 
sentite le associazio ni datoriali e le organizzazion i sindaca li maggiorm ente rappresentative sull' inten zione di 
adottare una de libe razione dal presente co ntenuto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
LA GlUNTA PROVrNCIALE 

 
ud it a la relazio ne; 

- sent ite le Strutt ure di compete nza; 
- visto l' art. 34 della legge prov inc ial e 13 mag gio 2020 n. 3; 
- visto il "REPORT COVID-19: LA MALATTIA - agg iornamento al 12 maggio 2020" dell'Azienda 

provinciale per i Servizi Sa nitari; 
- visto il Protocollo provinciale di salute e sicurezza sul la voro per le att ività  di  cura  alla  persona, 

adottato in data 15 magg io 2020; 
- visto il Documento tecnico INAIL approva to in data  IO magg io  2020 dal Comita to tecn ico scie ntifico 

is tituito pre sso la Protezione civile su lla ristorazione; 
- visto il Documento ns. prot. n. 268527/Pres trasmesso dal Dipartimento di Prevenzione de ll' Azienda 

provinciale per i Se rvizi Sa nitari; 
visto il Do cume nto tec nico rNAlL approvato in data 12 magg io 2020 dal Comitato tecnico sc ie ntifi co 
ist ituito pre sso la Prote z io ne c ivile nel settore della cura alla cura alla perso na; 

- vis to il Protoco llo co ndiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il conte nimento della 
diffusione del virus Covid- 19 negli am bienti di lavoro sottoscritto il 1 4 marzo 2020 e poi integ rato il 24 
aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all' allegato 6 del DPCM 26 aprile 2020; 

- a voti unan im i espress i ne lle fo rme di legge, 
 

DELIBERA 
 

I . d i pre ndere atto e fare proprio il co ntenuto den o minato " RE PORT COV ID-19: L A MALATTIA - 
aggiornamento al 12  mag gio  2020"  dell' Azienda  provinc ia le  per  i  se rvizi  Sa nita ri  della  Provin c ia 
a utono ma di Trento Allegat o I) quale parte integra nte e sos tan ziale a lla prese nte de liberaz ione); 

2. di  consentire ,  a  partire  da  lunedì  18  magg io  2020,  l' ese rcizio  sul  territorio  provinciale  di  tutte  le 
att ività dei servizi di ristorazione di cui al codice ATECO 56, comp rensivo di tutti i g ruppi, c la ss i, 
catego rie e sottoca tegor ie in cui lo stesso s i artico la; 



3. di disporre il rispetto sul tenitorio provinciale, da parte di tutte le attività di cui al codice ATECO 56, 
comprensivo di tutti i grup pi, class i, categorie e sottocategorie in cui lo stesso si articola, di quanto 
previsto di quanto previsto dall'Allegato 2) quale parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione; 

4. di consentire, a paiiire da lunedì 18 maggio 2020, l'esercizio sul territorio provinciale di tutte le 
attività dei servizi dei servizi dei parrucchieri e di altri trattamenti estetici di cui al codice ATECO 
96.02 , comprensivo di tutti i gruppi, classi, categorie e sottocategorie in cui lo stesso si articola ed i 
codici 96.09.02 e 96.09.03; 

5. di disporre il rispetto sul territorio provinciale, da parte di tutte le attività  di  cui  al  codice ATECO  
96.02, comprensivo di tutti i gruppi, classi, categorie e sottocategorie in cui lo stesso si  articola,  di 
quanto previsto dal Protocollo di data 15 maggio 2020 con il titolo " Proto collo di  Sicurezza  sul 
Lavoro per le attività di cura alla persona - rischio biologico Covid 19" , Allegato 3) quale pa1i e 
integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 

6. di consentire , a paiiire da lunedì 18 maggio 2020, l' eserciz io sul territorio provinciale di h1tte le 
seguenti attività con il rispettivo codice ATECO: 

 
 

55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorn i, case ed appartame nti per vacan ze, bed and 
breakfast, residence 

55.20.52 Attività di alloggio cmmesse alle aziende agr icole 

55.90.20 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghie ro 

77.11.00 Noleggio di auto ve tture ed autov eicoli legge ri 

77.21.01 Noleggio di biciclette 

77.22.00 Noleg gio di videocasse tte, Cd, Dvd e disch i co ntenenti audiovisivi o videogame 

77.29.10 Nole gg io di biancheria da tavola , da letto, da bagno e di articoli di vestiario 

77.29.90 Nole gg io di altri beni per uso personale e dome stico nca (escluse le attre zzature 
sportiv e e ricreative) 

77.40.00 Conces sione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili 
(escluse le opere protette dal copyright) 

79 Attività dei servizi de lle Agenzie di viagg io, dei tour op erator e se rvizi di 
prenotazion e e attività cmmesse 

81.10.00 Servi zi integrati di gestion e agli edifici 

81.30.00 Cura e manut enzione del pa es a gg io ( incl usi parchi, g ia rdini e a iuole) 

90.01.01 Attività nel campo della recitaz io ne 

90.01.09 Altre rappre se ntazioni art is tiche 

90.02.0I Nolegg io con operatore cli s tru tt ure ed attrezz ature per manifestaz io ni e spettacoli 

90.02.02 Attività nel campo della regia 

90.0 2.09 Altre attività di supporto alle rappresenta zioni art ist iche 

90.03.01 Attività dei gio rna listi ind ip e ndenti 

90.0 3 .09 Altre creazio ni art istiche e letterar ie 

90 .0 4. 00 Ges tion e cli te a t ri, sale da co nce rto e altre strutture arti stic he 



91.01.00 Attività di biblioteche ed archivi 

91.02.00 Attività di musei 

91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

92.00.01 Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera 

92.00.02 Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 
ge ttone 

93.19.91 Ricarica di bombole per attività subacquee 

 
7. di disporre il ris petto sul territorio provinciale, da patte di tutte le attività di cui al punto precede nte 

delle presc riz ioni cont enute ne l Protocollo condiviso di regolamen tazione de lle mis ure per il 
contrasto e il co ntenimento della diffusione del virus Covid-19 neg li ambienti di lavoro sottosc ritto il 
14 mar zo 2020 e poi integrato il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti socia li di cui a ll' a llegato 6 
del DPCM 26 aprile 2020; 

 
8. di dis porre, a cura  degli  organi  di  controllo competenti,  la sospensio ne di  quelle  attività  che,  non 

ris pettando le ris pettive mis ure di cui ai punti 3-5-7, non assic urino adeguati livelli di protezio ne per 
le per sone; 

 
9. di dare atto che il contenuto dei protoco lli di preve nzione potrà esse re continuamente aggiornato alla 

luce di migliori evidenze tecnich e di prevenzione del contagio; 

I O. di dare atto che, nel caso in cui il costante monitoragg io dei indici di diffusione del contagio  da 
COVID 19 dovessero ril evare un nuovo trend negativo per la sa lute pub blica, gli organi compe te nti 
conservano sempr e la potestà di sos pendere l' ese rcizio delle attività riape rte co n la presente 
deliberazio ne; 

11. di disporre la comunicaz ione della presente deliberazione al Commissar io del Governo per la 
Provincia autonoma di Trento e a tutti i Comuni ; 

12. di  disporre  la  pubb licaz ion e  della  presente  deliberazione   sul   s ito   istitu zio nale  della   Provin c ia 
aut onoma di Trento; 

13. di dare atto che contro la prese nte  de lib erazio ne  è  ammesso  ricorso  giuri sd iz ionale  innanzi  al 
Tribun ale Regionale di Giust iz ia Amministrativa nel termine di sessanta giorni d a lla pubbli caz io ne 
ovvero rico rso s traordina rio al Capo dello Stato entro il termine di gio rni ce ntoventi. 
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